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Traffico rame 

Deputato de 
sotto 
inchiesta 

, MARCO BRANDO 

• H MILANO Nei confronti dei 
sottosegretario alle Finanze 
Carlo Merolli - deputato della 
De, romano - 6 stata chiesta 
l'autorizzazione a procedere 
per abuso in atti d'ufficio e fa
voreggiamento. E' il nome più 
noto tra quelli coinvolti in 
un'operazione > svolta , dalle 
Fiamme gialle e dal sostituto 
procuratore di Milano Celesti
na Gravina. Al centro dell'in
chiesta oltre quarantamila ton
nellate di rame, contrabban
date intascando l'Iva che sa
rebbe spettata all'erano. Un gi
ro d'affari di 2.500 miliardi solo 
nel 1991, con un evasione pari 
all'aliquota Iva corrispondente 
( 19 %) : quasi 500 miliardi finiti 
ad ingrossare il fiume di dena
ro sporco che circola in Italia e 
all'estero. Un «affare» che ha 
portato all'arresto per contrab
bando di tre imprenditori: Gio
vanni Bonomelli di Brescia, 
Gaetano Lo Presti di Monza e 
Lorenzo Formaggia di Milano. 
Un'altra persona, il milanese 
Mario Garavani, e ricercata; 
due sono indagate a piede li
bero. « . • " 

Tra gli indiziati c'è un sottuf
ficiale della Guardia di finan
za, per il quale s'ipotizza il fa
voreggiamento. Una circostan
za che ha messo in imbarazzo 
le Fiamme gialle, alle quali co
munque va il merito di aver 
stroncato il traffico di rame. Un 
ruolo assai positivo l'ha svolto 
il capitano Giovanni Monaco, 
che ha rischiato grosso: stava 
per essere trasferito da Milano 
a Roma perché si era mostrato 
troppo scrupoloso nel control
lare le operazioni di acquisto e 
transito delle merci: quel tra
sferimento, secondo l'accusa, 
era stato avviato grazie all'in
tervento del sottosegretario 
Merolli. cui sarebbero giunte 
sollecitazioni in tal senso da 
parte di Bonomelli, una delle 
«menti» del raggiro. 

L'autodifesa di Merolli? Si di
chiara estraneo a tutto. Anzi, 
non vede l'ora di potersi spie
gare col magistrato. «Delle tre 
persone arrestate - ha detto Ie
ri - ho conosciuto solo Bono
melli in un concorso per equi
tazione a Merano, verso la fine 
di ottobre 1991. In seguito que
sto signore ha chiesto la corte
sia di trasferire un suo amico 
capitano della Finanza a Ro
ma. Lo stesso capitano aveva 
fatto richiesta di poter parteci
pare a un corso per la promo
zione a Roma». «Me ne giungo
no tante di queste richieste di 
trasferimenti - ha aggiunto - lo 
lejnoltro agli organi compe
tenti. Non ho il potere di trasfe
rire nell'ambito del corpo della 
Guardia di finanza e pertanto 
ho segnalato al comando ge
nerale il desiderio di questo uf
ficiale, cosi come riferito dal 
Bonomelli». Insomma, l'on. 
Merolli si difende sostenendo 
che, in buona fede, aveva pen
sato di fare un favore. Al massi
mo, fa capire, avrebbe peccato 
di ingenuità. Sull'argomemto 
di recente il deputato della Le
ga lombarda Giuseppe Leone 
ha presentato un'interpellanza 
parlamentare per sapere se si 
sospetta la collusione di qual
che partito con i trafficanti. Tra 
i cllneti del trio di contrabban
dieri vi sono state, per altro, al
cune aziende a partecipazione 
statale, che hanno interrotto 
con loro ogni rapporto una 
volta messe in guardia dalle 
Fiamme gialle. ' . " 

Roma, tragedia nella scuola centrale Dopo lunghe ricerche recuperati 
dei vigili del fuoco alle Capannelle solo i corpi di due lavoratori 
Un forte boato e viene giù Ancora non accertate le cause 
un'intera palazzina di tre piani La struttura era già pericolante? 

Crolla la caserma dei pompieri 
Tre operai morti: stavano ristmtturando l'edifìcio 
Due operi sono morti, una persona ancora non è 
stata estratta dalle macerie e due sono rimaste ferite 
in maniera lieve. È questo il bilancio del crollo di 
un'ala di una palazzina di tre piani, appartenente 
alla scuola centrale antincendi dei vigili del fuoco di 
Roma. Si ipotizza il reato di disastro colposo. Intan
to, per la prossima settimana, i sindacati di catego
ria annunciano uno sciopero dei lavoratori edili. 

MARISTELLA IERVASI 

HB ROMA. Un grande boato e 
una parte della palazzina è ve
nuta giù di schianto. Poi un cu
mulo di macerie. E sotto, i cor
pi di tre operai. II disastro è av
venuto proprio nel cuore della 
scuola centrale antincendi del 
vigili del fuoco di Roma. A 
sciogliersi come burro è stata 
l'ala sinistra di una palazzina 
di tre piani in ristrutturazione, 
alle Capannelle. La dinamica 
del crollo e ancora da rico
struire. La commissione tecni
ca disposta dal responsabile 
della protezione civile Pasto
relli, su indicazione del mini
stro dell'Interno Scotti, farà 
piena luce sulla vicenda. Di 
certo si sa solo che cinque mu
ratori della ditta subappaltatri-
ce «Riccardo D'Ortensi» stava
no ricostruendo i bagni e i lo
cali dormitorio per i ragazzi 
della scuola. I sindacati di ca
tegoria Fillea-Cgil. Filca-Cisl e 
Feneal-Uii sono sul piede di 
guerra. E annunciano per la 
prossima settimana uno scipe
ro di quattro ore dei lavoratori 
edili. Mentre la Procura della 
Repubblica di Roma ha aperto 
un'inchiesta sul crollo. Il reato 
che potrebbe essere preso in 
considerazione è quello di di
sastro colposo. L'indagine è af
fidata al sostituto procuratore 
Gianfranco Mantelli. 

Gli unici testimoni del crollo 

sono stati gli studenti della vici
na scuola alberghiera. «Abbia
mo visto un uomo lanciarsi 
dalla finestra supestite» ha rac
contante un ragazzo. Alcuni 
studenti invece hanno pensato 
che si trattasse del rombo di un 
acreo del vicino aeroporto di 
Ciampino che, per qualche 
motivo, stesse atterrando so
pra le loro teste. L'uomo che si 
è lanciato dalla finestra del I 
piano e Fernando Picca, 29 an
ni. Ora e ricoverato nell'ospe
dale San Giovanni con una 
prognosi di sette giorni per lie
vi ferite alla testa e altre esco
riazioni. Mentre suo padre 
Nazzareno, 50 anni, non e riu
scito a fuggire. Sotto le macene 
sono finiti anche i fratelli Ma
riani, Donato e Walter, entram
bi ventenni e figli dell'operaio 
Alberto, unico illeso. «Stavo la
vorando al pavimento del pla
no di sopra - ha raccontato -
mentre i mici ragazzi stavano 
staccando le maioliche dei ba
gni al piano inferiore. Ero vici
no al comdoio che porta fuori 
dalla palazzina. L'edificio tre
mava tutto, poi è venuto giù in 
un colpo: io ce l'ho fatta a 
scappare, loro no». 

La palazzina rìddotu in bri
ciole era stata costruita nel 
1950 insieme ad altri due edifi
ci ai lati. Avrebbe dovuto ospi
tare circa 450 persone. Più voi-
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te i sindacali Cgil-Cisl e Uil ave
vano sollecitato l'inizio dei la
vori di ristrutturazione. E il re
stauro e stato programmato in 
occasione del 50 anniversario 
della fondazione della scuola:, 
trasformare le grandi camerate 
in piccole stanze in grado di 
ospitare quattro o cinque per
sone, interventi per migliorare 
il castello di manovra per le 
esercitazioni e il piazzale per il 
giuramento. In quella che ò 
crollata ieri, i lavori erano inco
minciati un mese'e mezzo fa: Il 
restauro era stato subappalta
to dalla società «Codocla» alla 
ditta «Riccardo D'Orìenzi» di 
Roma. Sono in corso le indagi
ni per accertare la regolanti 

del subappalto. 
«I soccorsi .sono arrivati do

po un quarto d'ora - spiegano 
gli studenti della "Il E cucina" -
Ed e trascorsa una buona mez
z'ora prima di vedere una au
toambulanza. I vigili del fuoco 
hanno cercato di rimuovere le 
macerie con le mani». Raccon
ta un pompiere: «Abbiamo 
udito dei lamenti e i soccorrito
ri hanno cominciato a scavare 
con le mani. Dopo pochi mi
nuti, però, forse a causa di uno 
spostamento dei frantumi, non ' 
si è sentito più nulla». • • 
• Poi sul posto sono comin
ciati ad arrivare una ventina di 
automezzi fra carri-gru, auto
scale, ambulanze e ruspe. Una 

cinquantina di vigili del fuoco, 
coadiuvati dagli allievi del cen
tro di addestramento, sono • 
stati impeganti nelle operazio
ni di soccorso. Alle 16 e stato 
ritrovato il pnmo cadavere. La , 
persona non è stata identifica
ta. Un'ora più tardi e stato tro
vato il corpo senza vita di 
un'altro operaio, irriconoscibi
le. 1 morti sono stati portati al
l'istituto di medicina legale. ••, 

Fuori il cancello della scuola 
centrale antinccndi sono ac
corsi subito i genitori e i paren
ti degli allievi-pompicn. «Ho 
sentito la notizia del crollo in 
Tv». Una mamma: «Mi hanno 
telefonato dalla Calabria 
Poco dopo ai 750 «allievi vigili 

Vigili del fuoco 
Impegnati 
nella ricerca 
dei corpi 
degli operai 
vittime 
del crollo 
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volontari ausiliari» è stato dato 
un congedo di cinque giorni 
per motivi di sicurezza. Per fa-
vonre l'evacuazione sono stati 
utilizzati degli autobus dell'A-
tac che hanno fatto da spola 
tra la scuola antincendio e la 
stazione Termini. • .,— .-

Una macchina frena brusca
mente sul piazzale. Scende 
una ragazza, piange a dirotto. -
£ la fidanzata di Walter Maria
ni, 23 anni, sepolto dalle ma
cerie. Tra le lacrime nesce a 
pronunciare a mala a' pena il 
proprio none: Roberta. Suo 
fratello Paolo invece si intrat
tiene con i giomalisti e spiega: 
«È stato il papà di Walter ha te
lefonarci a casa». * 

Paratore, della facoltà di Lettere della Sapienza, anche ieri ha trovato uno stratagemma 
Chiudendo tutte le porte dell'istituto ha impedito agli studenti di impossessarsi dei fax 

Il preside «volante» fa fallire l'occupazione 
Tensione alla facoltà di Lettere della Sapienza. Un 
gruppo di studenti ha occupato un locale con fax e 
telefono. All'ultimatum della polizia i manifestanti 
sono usciti in corridoio, mentre il preside, Emanuele 
Paratore, lo stesso che la settimana scorsa si è cala
to dalla finestra del suo ufficio per aggirare ^asse
dio» degli studenti al suo ufficio, con uno «strata
gemma» ha reso impossibile l'occupazione. 

DELIA VACCARELLO 

UH ROMA. Mini-occupazione 
alla facoltà di Lettere della Sa
pienza. Durata soltanto due 
ore per l'azione combinata de
gli stessi studenti che, dopo 
l'ultimatum della polizia, sono 
usciti da una segreteria trasfor
mata in poco tempo in una lo
ro roccaforte, e di un altro 
«stratagemma» del preside 

Emanuele Paratore, lo stesso 
che lunedi scorso si è calato 
dalla finestra del suo ufficio , 
per aggirare un gruppo di ma
nifestanti ^chc protestavano 
prendendo a pugni la porta 
della presidenza. 

Ien mattina una cinquantina 
di studenti di Lettere, in buona 
parte vicini all'autonomia, che 

già il giorno prima dinanzi al 
Parlamento avevano annun
ciato agitazioni contro il caro
tasse, hanno occupato la se
greteria del dipartimento di 
Stona prendendo possesso di 
telefoni, fax e computer. Due 
ore dopo l'ingresso degli stu
denti nella stanzetta piena di 
terminali e arredi nuovi, la po
lizia ha dato loro un ultima
tum. «Avete un quarto d'ora 
per uscire, poi sgomberiamo». 
Gli studenti sono usciti nel cor-
ndoio, e accovacciati, hanno 
iniziato a scandire slogan di 
protesta. Ma a questo punto e 
entrato in azione il preside, 
Emanuele Paratore. Ha per
corso in lungo e in largo la fa
coltà, a passi da gigante, attra
versando più volte il sit-in vo
ciante. Finche alla fine ce l'ha ' 
fatta: con l'aiuto del direttore 
del dipartimento, il professor 

Rosario Villari, è riuscito a 
chiudere le porte dei locali 
presi di mira dagli studenti. 
«Abbiamo disoccupato la se
greteria. Due studenti accortisi 
di quello che stavamo facendo 
hanno tentato di entrare -dice 
Paratore - ma io e Villari siamo 
riusciti a tenerli fuori». Con le 
porte chiuse 6 impossibile oc
cupare, cosi scongiurato del 
tutto l'intervento della polizia, 
gli studenti sono scesi nell'a
trio della facoltà al grido «Viva 
il movimento». 

Obiettivi degli studenti era
no i fax e le macchine fotoco
piamo. «Vogliamo estendere a 
lutti i dipartimenti l'esperienza 
riuscita al centro stampa di ita
lianista - ha detto uno dei 
leader della protesta - dove 
per alcune ore a settimana di
stribuiamo dispense e fotoco

pie gratis, h. nostra intenzione 
estendere il dialogo con i do-. 
centi». Ma di dialogo ieri matti- ' 
na non se n'è visto neanche i 
l'ombra. «Vogliono cogestire? n 

Allora stabiliamo regole preci
se - ha detto Rosano Villari -

• Poco fa ho proposto loro di di
scuterne, ma hanno detto di \ 
no». Il clima davanti alla porta .' 
della segreteria di Storia era • 
senz'altro teso. «Se verrà la po
lizia, usciremo fuon uno per 
volta», avevano detto gli stu- . 
denti, dopo che erano state 
annunciate loro denunce per • 
furto e occupazione di suolo t 
puibblico. Usciti dalla segrete
ria hanno atteso gli agenti al 
ritmo di «Paratore boia», «Presi
de fascista», «Tcccc rettore 
manganello», e altri slogan gri
dati con più forza ogni volta • 
che Paratore attraversava il sit- > 
in per mettere in atto il suo * 

«stratagemma». Finché il presi
de ha perso la pazienza: «il 
peggior fascismo siete voi, pre
potenti», ha detto, senza peral
tro scomporsi tanto. Poi alla ' 
stampa ha dichiarato: «Si potrà « 
ricominciare a stu'diare soltan- ' 
to dopo il 5 aprile». "•••• ,- . 

Dalla protesta di ieri si è dis
sociata la Rete degli studenti di 
Sinistra. «Siamo contrari a qua
lunque [orma di occupazione, 
ma va detto che a creare le ' 
tensioni è anche un irrigidi- v 
mento del rettore. Questo ge
nere di protesta - ha detto Um-'; 
berto Marroni - attivata dagli 
studenti vicini all'autonomia, *; 
danneggia chi fa politica in -
modo diverso». E il rettore? «La 
protesta degli studenti ha inter
rotto il lavoro del dipartimento t 
di Storia. Episodi del genere ' 
non devono più accadere». 

Scioperi: 
viaggi difficili 
in treno, aereo 
e nave 

Treni, aerei e traghetti ancora in copertina per gli sciopen 
che si annunciano a valanga nel settore dei trasporti. Co
minciamo dalle ferrovie. Alle 21 di domani scatta lo sciope- : 

ro nazionale di 24 ore del personale viaggiante aderente al , 
sindacato autonomo Fisast-Cisas. Nuovi disagi si prevedono 
ancora nel personale viaggiante per la protesta dei Cobas * 
che dalle 21 (per 24 ore) del 30 gennaio e del 4 febbraio ri
tarderanno di un'ora la partenza dei convogli. Aerei a ri
schio dal 1° febbraio per 24 giorni. In agitazione per il rinno
vo contrattuale i Cobas degli assistenti di volo che barde
ranno di un'ora e 55 minuti al giorno la partenza degli aerei. ' 
Il confronto tra il gruppo Alitalia ed i sindacati confederali ri- ' 
prenderà lunedi prossimo. Infine martedì prossimo 6 previ- < 
sta la giornata di protesta «panmediterranea» proclamata <» 
dai marittimi di Italia, Francia, Spagna, Grecia e Portogallo. 
Nel nostro paese l'agitazione investirà i collegamenti con le 
isole. Saranno assicurati i servizi minimi previsti dalla legge '. 
146. -

Sequestrati 
195 chili di pesce 
con i vermi 
in Sardegna 

Latitante 
tradito 
dalle orecchie 
a sventola 

Società Usa: 
«AllaAntonelli 
è stato iniettato 
silicone» 

Circa 200 chilogrammi di 
pesce contaminato dall'«a- . 
nisakis», il parassita vermi- ' 
forme nocivo per l'uomo, J 
sono stati sequestrati ieri ad 'f 
Olbia. Si tratta di 190 chili di • 
sgombri, una delle specie, ; 

•"•"•-•••"••••••"••"•••••••••̂ ••"••• insieme al pesce azzurro, al \ 
salmone, alle sardine ed ai merluzzi, «a rischio». Il pesce. ' 
d'importazione, risulta sdoganato in Valle D'Aosta ad un va- • 
lieo sul confine francese. Il tempestivo intervento dei sanità- ^ 
ri, che hanno intensificato i controlli in seguito alle denunce * 
sulla presenza del parassita in altre partite di pesce seque- -
strale in Liguria e Lombardia, ha impedito agli sgombri infet- ' 
ti di finire sulla tavola dei cittadini. L'«anisakis»provoca lesto- * 
ni allo stomaco ed alle pareti intesunali con crampi e febbre. • 

Aveva delle vistose orecchie • 
a sventola che gli rendevano 
difficile i la latitanza. Cosi . 
Vincenzo Zagaria, 35 anni, 
ritenuto dagli • investigaton : 
uno degli elementi di spicco • 

* della malavita organizzata di 
•""•""•"""•"^^^"^~"""" Casapesenna, il centro della . 
provincia di Caserta dove è stato sciolto il consiglio comuna
le per le infiltrazioni camorristiche, ha deciso di farsi la pla
stica facciale, il latitante ha scelto una clinica di Trecase, un 
centro del vesuviano dove l'operazione è stata regolarmente ** 
compiuta. I carabinieri di Torre Annunziata, però, hanno J 
notato all'esterno di «Villa Rosa» uno strano pattugliamento ** 
ed hanno deciso, perciò, di intervenire. Appena in tempo. Il * 
latitante stava per lasciare la clinica dopo l'intervento perfet- ,' 
tomento riuscito. Zagaria si era ncoverato sotto falso nome e * 
per giustificare l'Intervento aveva detto, ai medici, che le \ 
•orecchie a sventola»gli provocavano fastidi. .-. ,. • 

Nella vicenda che ha visto I' 
attrice Laura Antonelli nvol-r' 
gersi al tribunale per richie- ì 
dere i danni in seguito a un -
intervento antirughe malriu- ' 
scito, è intervenuta ieri la so- * 
cietà americana «Collagen ì 

^^—^^————^—^— Corp», che ha fatto sapere in t 
un comunicato che all' attrice italiana «non e' stato iniettato >• 
del collagene ma un prodotto a base di silicone, quindi ben ;. 
diverso per natura e applicazione». La Collagen «sta consi
derando in sede più appropriata - conclude ilcomunicato -
le azioni legali atte a tutelare nel modo più adeguato la sua ' 
immagine». . , ., . . ,, ' 

Nuovo incendio in Lucche-
sia. Nella notte tra giovedì e 
venerdì ha preso fuoco la ' 
Germital, un oleificio che 
produce e commercializza 
olio d'oliva e che occupa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una quindicina di persone. 
" " • ~ ~ " " ™ " ™ ^ " Un danno che si aggira sui ^ 
tre miliardi. Le fiamme, scoppiate dentro lo stabilimento, 
hanno distrutto i sei silos, la linea di produzione e di imbotti- , 
ghamento, 2.200 quintali di olio sfuso. Non si conoscono ar.- '; 
cora le cause dell'incendio, ma l'ipotesi che circola con insi- " 
slenza £ quella del dolo. Ma quello clic si continua a negare ' 
con (orza è che l'ennesimo incendio - siamo sulla trentina -
sia opera di un racket dell'estorsione. Anche gli amministra
tori di questa azienda negano infatti di aver mai ricevuto mi- " 
nacce o pressioni o richieste di denaro. Crescono, come è ' 
comprensibile, l'allarme e la preoccupazione in Lucchesia 
per questa catena di fuoco, che perseguita commercianti e • 
industriali, colpendo attività economiche che godono di " 
buona salute. 4., — » _ . ' -<"• 

Sono stati resi disponibili 20 . 
miliardi di lire da impiegare ' 
per l'indennizzo al malau di * 
aids che hanno contratto la ,' 
malattia in seguito a trasfu- * 
stoni di sangue o per l'im- % 

• piego di emodenvati. Lo ha • 
" " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m m m « • • " - ~ reso n O | 0 || ministro della * 
Sanità, Francesco de Lorenzo. Questo provvedimento - ha t 
sostenuto de Lorenzo - costituisce un grande atto di giusti- ; 
zia e di civiltà verso una categoria che ha subito un danno ' 
senza sua colpa. Nei prossimi anni il fondo potrà essere ade- ;. 
guato in base alle necessità sperando che i casi si riferiscano 
al periodo antecedente al 1986 quando i controlli non erano ; 
giunti alla perfezione scientifica che abbiamo ottenuto do-
po- • . . - . • - . • • • - , J: >, •• .- •• .-?-

GIUSEPPE VITTORI 

Racket a Lucca 
Incendio 
distrugge 
oleificio 

Venti miliardi 
per chi si ammala 
di Aids 
con le trasfusioni 

Napoli, chiesto il certificato penale ai questuanti 

Rubate le offerte alla Madonna 
«Battenti» solo con fedina pulita 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• B NAPOLI. D'ora in poi, mi
gliaia di «battenti» - i fedeli del
la Madonna dell'Arco che ogni 
anno, per Pasqua, organizza
no questue miliardarie - do
vranno esibire il certificato pe
nale che ne attesti l'onestà. Ai 
padri domenicani di Sant'Ana
stasia, infatti, non tornano i 
conti. La maggiorparte dei sol
di offerti dai credenti durante 
le processioni sparirebbe In ta
sche ignote. «Le offerte entra
no dalla chiesa ed escono dal 
cortile», lamenta padre Erman
no Giardino, assistente spin-
tuale delle oltre 300 associa
zioni cattoliche che fanno ca
po al Santuario di Madonna 
dell'Arco. Dopo il vademecum 
dei «nuovi peccati» da confes
sare - tra cui l'appartenenza 
alla camorra, l'usura, la vendi
ta dei voti - il domenicano fa 

ancora parlare di se. Ha deciso 
di chiedere 11 certificato penale 

, ai soci che, durante le proces
sioni, si dedicheranno alla 
questua. Il prete della cattedra
le di Sant'Anastasia e convinto 
che i cento milioni che ogni 
anno entrano nelle casse del 
Santuario siano solo una mini
ma parte del danaro offero dai 
fedeli, specialmente nelle tre 
domeniche che precedono la 
Pasqua. Ce il sospetto, insom
ma, che dietro le «associazioni 
operaie cattoliche» si sia infil
trata la camorra. 

A dare una mano a padre 
Giardino è stato il recente de
creto-Scotti, che prevede, fra 
l'altro, per tutti coloro che si 
dedicano alla raccolta di da
naro durante le cerimonie reli
giose, l'autorizzazione da par
te delle questure. «Vogliamo 

separare l'impegno spintuale 
della chiesa da interessi che le 
sono completamente estranei, 
come il fiume di danaro rac
colto dai "battent)"», spiega 
padre Tommaso Tarantino, 
rettore del Santuario. Gli fa eco 
don Enrico de Cillis: «Questo 
provvediménto ci offre l'op
portunità di ribadire all'opinio
ne pubblica la linea di condot
ta dei Domenicani riguardo i 
soci delle associazioni». Padre 
Ermanno Giardino e convinto 
che in Santuario giunga solo 
una minima parte delle som
me raccolte dai "battenti": 
«Quando, nel corso dell'ultima 
assemblea, ho fatto notare che 
alcune bandiere entrano in 
chiesa costellate di banconote 
da cinquanta e centomila lire 
ed escono dal chiostro com
pletamente spoglie, mi sono 
sentito dare del bugiardo. In
vece sono cose che capitano 
davvero». 

Per evitare questo fenome
no, d'ora in poi i domenicani 
renderanno pubbliche le offer
te delle associazioni. Nei giorni 
scorsi sono stati nominati 26 
delegati per le sole diocesi di 
Nola. Acerra, Pozzuoli e Avcr-
sa, che avranno il compito di 
controllare vecchi e nuovi soci, 
e di concedere I permessi per 
le feste. Padre Giardino auspi
ca che non si facciano spese 
eccessive per musica, fuochi 
d'artificio e altro «Con questo 
danaro si potrebbero compie
re opere benefiche per gli indi
genti e gli ammalali». 

La raccolta dei fondi in no
me della «Madonna del Carmi
ne» e un rito antico, nacque 
nel sedicesimo secolo, per 
contribuire alla costruzione 
del Santuario di Sant'Anasta
sia Sono oltre trentamila ì 
•battenti» che due volte l'anno 
si recano in pellegrinaggio 

Ad Arezzo convegno della Lega delle autonomie locali sulla terza età 

Nel Duemila anziani sempre più longevi 
Toccheranno la vetta dei 90 anni 
Una notizia buona e una cattiva per gli anziani. 
Quella buona. La vita si allunga: 80 anni oggi, 90 nel: 

Duemila e forse si potrà arrivare a 120 in un futuro 
non proprio remoto. Quella cattiva. La vita si allun
ga ad alcune condizioni. La prima è vivere bene, in : 

un ambiente sociale che permetta alla longevità' 
biologica di svilupparsi. Ma vivere bene per un an
ziano, ancora oggi in Italia, è tutt'altro che facile. ' ;-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

CLAUDIO REPEK , . 

ganizzato dalla Lega delle au
tonomie locali, dalla Regione 
Toscana e dagli enti locali are
tini Tutti pronti a fornire stru
menti per arginare la «canea» 
degli ultrassessantacinquenni, 
sono stati Invitati a ragionare in 
termini diversi. «La vera vec
chiaia comincia a 75 anni - ha 
annunciato Antonini. Oggi in 
Italia abbiamo 2.000 centena
ri. Settant'anni fa erano appe
na 20». I.u ricetta della longcvi-

M AREZZO. «Non C vero che 
l<» morte deve arrivare ad 80 
anni. A quest'età non si muore 
eli vecchiaia, ma a causa di 
malattie trascurate o non cura
te. Agli inizi del prossimo seco
lo si potrà arrivare a 90 anni. E 
poi, lentamente, fino al limite 
della vita: 120 anni». Il profes
sor Francesco Maria Antonini, 
gerontologo, ha spiazzato gli 
amministratori pubblici venuti 
ad Arezzo per un convegno or-

tà? «Una base • biologica e 
un'ambiente sociale favorevo
le». In altre parole il numero - ' 
dei centenari e un'indicatore t 
utile a venficare la qualità di ; 
un paese. Sono 3.000 in Fran- • 
eia e 4.000 in Inghilterra. In <• 
buona parte, almeno per il i 
50% sono in buone condizioni i 
di salute: fatta eccezione per ' 
vista e udito, .-v 

Se per i centenari, per colo
ro cioè che sono riusciti a con
servarsi in buona salute, si pro
spetta un nuovo futuro, i prò- * 
blemi rimangono per quelli 
che oscillano tra i 70 e i 100 •„ 
anni. Soprattutto se non sono 
autosulficienti. L'elenco dei lo
ro problemi e stato stilato dal -
ministero della Sanità, che ha ; 
presentato ieri una relazione • 
ad Arezzo: inadeguatezza del
le strutture residenziali e dei . 
servizi domiciliari, carenza di '. 
reparti geriatnei e di centri per ' 
la riabilitazione e la fisiotera

pia, insufficienza di operaton 
specializzau. C'è poco per gli 
anziani. E quel poco non e 
nemmeno di qualità. I Nas 
hanno effettuato in Italia 2.870 
ispezioni in case di riposo tra 
l'agosto 1989 e il febbraio 1991 
e hanno accertato 2.798 infra
zioni di cui 1.549 penali e 
1.249 amministrative. Sono 
state avanzate all'autorità am
ministrativa e a quella sanitaria 
122 proposte di chiusura, la 
maggior parte delle quali non 
hanno trovato possibilità di ac
coglimento per mancanza di 
locali alternativi dove ospitare i 
pazienti. 

Il Ministro Rosa Russo Jervo-
lino ha ricordalo, in una nota 
fatta pervenire al convegno, 
che lo Stato, comunque, qual
cosa ha fatto: «Un intervento di 
notevole portata economica e 
quello previsto nella Finanzia
ria 1988 con la quale vennero 

stanziati 30.000 miliardi in die-
' ci anni per la realizzazione di ' 
, un programma pluriennale di '. 

interventi in matena di nstrut-
•' turazione edilizia e di ammo

dernamento tecnologico del ; 

patrimonio pubblico e la rea- '. 
Iizzazione di residenze per an- • 
ziani e soggetti non autosuffi-
cienti». • „ . . „ . . •. '• „ 

In azione anche le Regioni. 
L'assessore toscano Tito Barbi- . 
ni ha lamentato le carenze sta- " 

i tali ed ha annunciato progetti • 
. dell'amministrazione regiona- ^ 

le per residenze e assistenza , 
domiciliare agli anziani. «In un ? 
memento di difficolta delle fi
nanze pubbliche - ha detto En
rico Gualandi, segretario della 
Lega nazionale delle autono-

, mie locali - bisogna sapere uti
lizzare al meglio tutte le risor- ' 

' se. Bisogna porre fra le priontà * 
il problema degli anziani e in i 

particolare quelli più poveri e 
socialmente esposti». - -, , 


